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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Sotto il profilo
dell’attività legislativa, uno degli elementi
che ha caratterizzato negli ultimi anni la
salvaguardia del patrimonio ambientale
nel nostro Paese è, indubbiamente, l’ec-
cessiva dispersione provocata dalla mi-
riade di atti che regolano la materia,
rendendo cosı̀ difficile al cittadino orien-
tarsi.

L’eccesso di produzione normativa, la
sua complessità formale e spesso la sua
difficile attuabilità sono più volte stati
fonte di effetti paralizzanti anziché di una
efficace ed incisiva politica di salvaguardia
dell’ambiente.

Da queste considerazioni discende la
forte esigenza, non più rinviabile, di pro-
cedere alla formazione di un quadro nor-
mativo che riassuma, integrandoli coeren-
temente, i princı̀pi fondamentali di salva-
guardia dell’ambiente.

In considerazione di queste esigenze,
con il presente disegno di legge si propone
la delega al Governo per l’emanazione di
uno o più decreti legislativi di riordino,
coordinamento e integrazione delle varie
disposizioni legislative esistenti in materia
ambientale ricorrendo, ove necessario, alla
redazione di testi unici.

Si ritiene questa la migliore strada
percorribile per riorganizzare l’intera nor-
mativa ambientale, coordinare le norme
nazionali tra di loro e con le direttive
comunitarie, completare il recepimento di
queste ultime, eliminare le disarmonie tra
i vari settori, individuare sedi ed organi
della programmazione ambientale e pre-
cisarne le competenze.

In tale prospettiva sono stati indivi-
duati, dall’articolo 1, sei settori sui quali
operare: gestione dei rifiuti e bonifica dei
siti contaminati; tutela delle acque dall’in-
quinamento e gestione delle risorse idri-
che; difesa del suolo e lotta alla deserti-
ficazione; gestione delle aree protette, con-
servazione e utilizzo sostenibile degli
esemplari di specie protette della flora e

della fauna; tutela risarcitoria contro i
danni all’ambiente; riorganizzazione e
semplificazione delle procedure in materia
di valutazione dell’impatto ambientale e di
autorizzazione ambientale integrata.

L’articolo 1, oltre all’individuazione dei
consueti passaggi procedurali per l’ema-
nazione dei decreti legislativi (concerti
delle altre amministrazioni interessate, pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281
del 1997, pareri delle competenti Commis-
sioni parlamentari, eccetera), prevede la
partecipazione, ove non già contemplata,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio nella redazione dei principali
piani e programmi aventi rilevanza am-
bientale.

Tale criterio rappresenta e conferma
l’esplicitazione in sede normativa del prin-
cipio dello sviluppo sostenibile, secondo il
quale l’ambiente è uno dei fattori di svi-
luppo, di cui tenere conto nella program-
mazione e nella esecuzione delle attività
umane.

L’attività di programmazione e legisla-
tiva viene in tale senso ad inquadrarsi in
una nuova prospettiva che esplicita i suoi
effetti sul medio e sul lungo periodo
assegnando al Ministero un ruolo spicca-
tamente programmatorio, in virtù del
quale risulta però indispensabile un suo
maggiore coinvolgimento negli interventi
di programmazione e di decisione relativi
al territorio.

Nell’emanazione della legislazione de-
legata ci si dovrà attenere ad una serie di
princı̀pi e criteri direttivi generali. Tali
princı̀pi e criteri direttivi, contenuti nel-
l’articolo 2, sono stati definiti per garan-
tire una metodologia di intervento che
assicuri la migliore tutela della salute
umana e dell’ambiente naturale, attraverso
una serie di misure atte ad assicurare un
sistema normativo più semplice e snello,
nell’applicazione del quale non venga
meno l’armonia complessiva dell’ordina-
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mento con la normativa comunitaria, né
vengano introdotti elementi distorsivi della
concorrenza o danni alla competitività
delle imprese.

Criterio fondamentale è quello concer-
nente il coordinamento delle misure e
degli interventi, che prevedono incentivi e
disincentivi di vario tipo, volti a favorire la
ricerca scientifica e a perseguire obiettivi
di qualità ambientale anche grazie all’au-
silio della migliore tecnologia disponibile.

Ulteriori princı̀pi e criteri direttivi ri-
guardano: la necessità di adottare misure
volte ad assicurare la tempestività e l’ef-
ficacia dei controlli ed il monitoraggio
ambientale, nonché il coordinamento e
l’integrazione della disciplina del sistema
sanzionatorio amministrativo e penale vi-
gente; quest’ultimo criterio vedrà il neces-
sario coinvolgimento del competente Mi-
nistero della giustizia.

Inoltre, si è ritenuto importante inse-
rire anche la necessità di adottare misure
volte alla semplificazione delle procedure
relative agli obblighi di dichiarazione, di
comunicazione, di denuncia o di notifica-
zione in materia ambientale.

Infine, su richiesta della Conferenza
unificata, che ha espresso in data 27 set-
tembre ultimo scorso il proprio parere fa-
vorevole sul testo in esame, è stata inserita
la lettera f) del comma 1, che riafferma il
ruolo primario delle regioni nelle materie
di propria competenza, anche a livello legi-
slativo, quale discende dalla legge n. 59 del
1997 e dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112. Le regioni costituiscono, in-
fatti, la cinghia indefettibile di trasmissione
tra Stato, comunità locali e mondo econo-
mico e produttivo.

Oltre ai criteri innanzi enunciati, si è
ritenuto necessario prevedere, all’articolo
3, specifici princı̀pi e criteri di delega
propri per i singoli settori di intervento.

Per quanto riguarda i rifiuti e le bo-
nifiche, si prevede l’elaborazione di norme
che favoriscano la diminuzione della
quantità complessiva di rifiuti prodotti,
l’adozione del nuovo Catalogo europeo dei
rifiuti, la promozione del riciclo e del
riuso, provvedimenti tendenti a semplifi-
care e rendere più puntuali le procedure

di controllo del ciclo di vita dei rifiuti
speciali e industriali e, soprattutto, l’indu-
strializzazione del sistema di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani da
realizzare mediante l’istituzione di bacini
ottimali nei quali la gestione della raccolta
e dello smaltimento affidata ad un unico
gestore preveda soluzioni finali diverse
dalla discarica.

Altrettanto necessario è pervenire alla
piena attuazione del ciclo idrico integrato,
previsto da una legge che negli oltre sette
anni già trascorsi è rimasta praticamente
inattuata. I ritardi sono stati dovuti al-
l’inerzia normativa del Governo e delle
regioni, ma anche ad alcune complicazioni
procedurali che devono essere riviste, pre-
vedendo se necessario anche interventi
sostitutivi da attuare in tempi brevi.

Sono poi strettamente congiunti i pro-
blemi del risparmio idrico e della lotta alla
desertificazione. L’inizio del terzo millen-
nio si caratterizza per gli impatti della
variazione climatica sull’ambiente naturale
ed antropizzato che costituiscono una no-
vità ambientale di notevole importanza.
Numerosi studi scientifici hanno, infatti,
messo in evidenza che l’impatto più preoc-
cupante è rappresentato dal contempora-
neo incremento della temperatura media e
dalla diminuzione delle precipitazioni idri-
che, specialmente nell’Italia insulare e cen-
tro-meridionale. Si ha la certezza, inoltre,
che nel prossimo futuro si intensifiche-
ranno le modificazioni ambientali in con-
comitanza con l’accentuazione dell’effetto
serra.

In tale quadro di modificazione am-
bientale vanno messe a punto e adottate
misure atte a mitigare e prevenire gli
effetti negativi sull’ambiente naturale e
antropizzato della variazione climatica.

Le risorse idriche, in progressiva dimi-
nuzione, devono essere attentamente tute-
late, utilizzate e riciclate riducendo e an-
nullando gli sprechi attuali. Anche le ri-
sorse idriche minori vanno accuratamente
valorizzate e utilizzate garantendo riserve
per usi plurimi distribuite in aree collinari
e montane, particolarmente idonee per
difendere il patrimonio boschivo dagli in-
cendi.
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La variazione climatica sta determi-
nando una modificazione degli equilibri
ambientali della superficie del suolo in
aree costiere e montane provocando, con
la attiva dinamica geomorfologica, una
serie di dissesti che coinvolgono aree na-
turali e densamente antropizzate di ele-
vato valore ambientale e socio-economico,
come i litorali, oltre ad aree abitate come
l’area sarnese interessata dalle colate ra-
pide di fango del maggio 1998. L’attiva, e
spesso devastante per l’ambiente antropiz-
zato, dinamica naturale connessa alla va-
riazione climatica in atto, va attentamente
monitorata con adeguate e moderne strut-
ture in grado di garantire una approfon-
dita conoscenza dell’ambiente fisico e delle
sue risorse e capace di realizzare inter-
venti tesi alla tutela e alla valorizzazione
del patrimonio ambientale nonché alla
difesa dell’ambiente antropizzato.

La situazione delle aree protette nel
nostro Paese è da ritenere abbastanza
soddisfacente se si considera la percen-
tuale di superficie sottoposta a salvaguar-
dia; diverso è il discorso se si esamina
come funziona il sistema. Occorre, dun-
que, rivedere la normativa sulle aree pro-
tette, articolando le clausole di salvaguar-
dia in riferimento alle singole vocazioni
delle località, coinvolgere di più le comu-
nità locali nella gestione, introdurre mi-
sure utili a garantire migliore operatività
dei soggetti gestori.

Un altro criterio specifico riguarda il
cosiddetto « principio della risarcibilità del
danno ambientale » presente nel nostro
ordinamento da oltre quindici anni: tale
principio, però, non ha prodotto alcuna
conseguenza pratica. Occorre quindi rive-
derne procedure e organizzazione, al fine
di poter applicare le sanzioni previste
dalla normativa e di poter disporre il
ripristino dei beni danneggiati.

La nuova visione delle problematiche
ambientali coinvolge poi la valutazione di
impatto ambientale.

Lo spostamento a monte della valuta-
zione di impatto ambientale di un’opera
costituisce uno strumento essenziale per
poter valutare, attraverso un’analisi del
rapporto costi-benefici ai fini ambientali,
le reale utilità dell’opera stessa, senza che
ciò costituisca un aggravio di tempi e di
procedure burocratiche per i proponenti.

Occorre, inoltre, ricordare l’utilità di
disciplinare in modo chiaro l’introduzione
della autorizzazione ambientale integrata
(IPPC).

La revisione delle procedure per il
rilascio della valutazione di impatto am-
bientale e della IPPC potrà contribuire a
rendere il nostro sistema adeguato alle
esigenze di un sistema moderno.

In considerazione della complessità
degli adempimenti necessari a predi-
sporre, in attuazione dell’articolo 1, i
provvedimenti normativi nelle materie in-
dicate, con il disegno di legge in esame
viene istituita, dall’articolo 4, presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, una apposita commissione di
esperti.

La commissione, presieduta dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio o da un suo delegato, è composta da
ventiquattro membri particolarmente qua-
lificati, scelti anche tra personale estraneo
all’amministrazione, e per l’espletamento
dei propri compiti si avvarrà, per il ne-
cessario supporto, di una segreteria tec-
nica.

Per quanto concerne la copertura fi-
nanziaria e le spese relative al funziona-
mento e agli oneri della commissione e
della segreteria tecnica, si rinvia all’alle-
gata relazione tecnica.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni).

Articolo 4.

L’articolo 4 istituisce, presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, una commissione con il compito di riordinare e
coordinare la normativa ambientale vigente ed in particolare redigere
uno o più testi unici nei settori indicati dall’articolo 1.

L’articolo determina la composizione della commissione, riman-
dando a successivi decreti il funzionamento, l’organizzazione interna,
nonché i compensi spettanti ai componenti della stessa.

La commissione è composta da ventiquattro membri, esperti e
particolarmente qualificati in materia, scelti anche tra personale
esterno all’amministrazione.

Per i lavori di supporto della commissione viene prevista l’isti-
tuzione di una segreteria tecnica composta da venti unità con
personale interno ed esterno all’amministrazione, coordinata dal Capo
dell’ufficio legislativo, o da un suo delegato.

La spesa prevista per le finalità esposte è di 1.291.000 euro e si
riferisce all’esigenza di finanziare le spese per il funzionamento della
commissione e della segreteria tecnica, ivi compresi i compensi ai
componenti delle medesime.

In particolare detto onere è cosı̀ quantificato:

in relazione alle particolari ’prestazioni che dovranno svolgere,
nonché al superamento dell’ordinario orario di servizio, si intende
attribuire ai componenti dei predetti organismi dipendenti dell’am-
ministrazione un compenso forfettario pari a 70 ore mensili di lavoro
straordinario.

È ipotizzabile il ricorso al personale dipendente nel limite del 50
per cento del numero dei componenti la commissione. Pertanto, per
i dodici componenti dipendenti dell’amministrazione si utilizza la
misura aggiornata del dirigente.

La conseguente spesa ammonta a 208.253 euro (70 x 20,66 C= x
12 mesi x 12 unità).

Analogamente si è considerata per le 10 unità addette alla
segreteria tecnica la misura media dell’area C, posizione economica
C1.

La conseguente spesa ammonta a 91.140 euro (70 x 10,85 C= x
12 mesi x l0 unità).

Oneri contributivi 97.817 euro.

SPESA COMPLESSIVA PER I COMPONENTI
APPARTENENTI ALL’AMMINISTRAZIONE = 397.210 euro
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Ai componenti della commissione, estranei all’amministrazione, si
prevede di attribuire un compenso graduato in base all’impegno
richiesto e alle specifiche professionalità dei singoli, pari a 41.316,55
euro pro capite.

La conseguente spesa (12 x 41.316,55 C= ) è pari a euro 495.799.
Alle unità addette alla segreteria tecnica estranee all’amministra-

zione si prevede di corrispondere un’indennità pari al trattamento
economico fondamentale del personale dipendente dell’area C, posi-
zione economica C1.

La spesa derivante (10 x 26.855,76 C= ) ammonta a euro 268.558.

SPESA COMPLESSIVA PER GLI ESTRANEI
ALL’AMMINISTRAZIONE = 764.357 euro

La rimanente somma, pari a euro 129.433 sarà utilizzata per il
funzionamento della commissione, ivi comprese le eventuali spese di
missione per i componenti estranei.

RIEPILOGO ONERI (in euro)

Spesa componenti appartenenti
amministrazione 397.210 *
Spesa componenti estranei
amministrazione 764.357 *
Spese funzionamento 129.433

Totale 1.291.000

(*) Importi arrotondati per eccesso.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Impatto comunitario.

Le disposizioni del disegno di legge in esame che prevede la delega
al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della
legislazione in materia ambientale, non presentano profili di incom-
patibilità con il diritto comunitario.

Va, anzi, segnalato che nel provvedimento all’articolo 2 (Princı̀pi
e criteri direttivi generali), comma 1, è stato esplicitamente previsto
che i decreti legislativi siano emanati nel rispetto dei princı̀pi e delle
norme comunitarie. Inoltre, sempre all’articolo 2, alla lettera b) del
comma 1, si prevede che uno dei criteri direttivi sia proprio quello
di garantire l’omogeneità delle norme ambientali con la normativa
vigente negli altri Paesi europei.

Impatto costituzionale.

Non si ravvisano aspetti di impatto costituzionale.

Impatto normativo.

Il disegno di legge non apporta modifiche alla normativa vigente,
trattandosi di una delega al Governo per l’emanazione di decreti
legislativi.

Saranno, quindi, gli specifici decreti legislativi che successiva-
mente potranno apportare quelle modifiche ed integrazioni necessarie
a raggiungere le finalità che il provvedimento si propone e che sono
state già illustrate in sede di relazione illustrativa, alla quale si
rimanda.

Impatto amministrativo.

L’articolo 4 del disegno di legge prevede l’istituzione, presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di una commissione
con il compito di riordinare e coordinare la normativa ambientale
vigente e, ove si renda necessario, redigere uno o più testi unici.

L’organizzazione e il funzionamento della suddetta commissione,
che si avvarrà di una apposita segreteria tecnica, saranno stabiliti con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio.

Drafting e linguaggio normativo.

L’impostazione del provvedimento ripete quella consolidata in casi
analoghi.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega al Governo per l’emanazione di
decreti legislativi e di testi unici in materia

ambientale).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi di riordino, coordina-
mento e integrazione delle disposizioni
legislative nei seguenti settori e materie,
anche mediante la redazione di testi unici:

a) gestione dei rifiuti e bonifica dei
siti contaminati;

b) tutela delle acque dall’inquina-
mento e gestione delle risorse idriche;

c) difesa del suolo e lotta alla deser-
tificazione;

d) gestione delle aree protette, con-
servazione e utilizzo sostenibile degli
esemplari di specie protette di flora e di
fauna;

e) tutela risarcitoria contro i danni
all’ambiente;

f) procedure per la valutazione di
impatto ambientale (VIA) e per la auto-
rizzazione ambientale integrata (IPPC).

2. I decreti legislativi previsti dal
comma 1 sono emanati su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, d’intesa con il Ministro per la
funzione pubblica, di concerto con i Mi-
nistri interessati, sentito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, nonché quello delle competenti
Commissioni parlamentari, che si pronun-
ciano entro un mese dalla richiesta.

3. Nei processi di elaborazione degli
atti di programmazione del Governo
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aventi rilevanza ambientale è garantita la
partecipazione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, nel rispetto dei princı̀pi
e criteri direttivi stabiliti dalla presente
legge, il Governo può emanare, con la
procedura di cui al comma 2, disposizioni
integrative o correttive dei decreti legisla-
tivi emanati ai sensi del comma 1.

ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi generali).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
1 si conformano, nel rispetto dei princı̀pi
e delle norme comunitarie e delle compe-
tenze per materia delle amministrazioni
statali, nonché delle attribuzioni delle re-
gioni e degli enti locali, come definite ai
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, e successive modificazioni, e fatte
salve le prerogative riconosciute alle re-
gioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, e del
principio di sussidiarietà, ai seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi generali:

a) coordinamento, con l’invarianza
del gettito, delle misure e degli interventi
che prevedono incentivi e disincentivi, fi-
nanziari o fiscali, volti a sostenere, ai fini
della compatibilità ambientale, l’introdu-
zione e l’adozione delle migliori tecnologie
disponibili;

b) garanzia della omogeneità delle
norme ambientali con la normativa vigente
negli altri Paesi dell’Unione europea, al
fine di non introdurre fenomeni di distor-
sione della concorrenza e danni alla com-
petitività delle imprese;

c) previsione di misure che assicurino
la tempestività e l’efficacia dei piani e dei
programmi di azione ambientale, nonché
dei controlli e dei monitoraggi ambientali;

d) garanzia di una più efficace tutela
in materia ambientale anche mediante il
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coordinamento e l’integrazione della disci-
plina del sistema sanzionatorio, ammini-
strativo e penale, fermi restando i limiti di
pena e l’entità delle sanzioni amministra-
tive già stabiliti dalla legge;

e) semplificazione, anche mediante
l’emanazione di regolamenti, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, delle procedure rela-
tive agli obblighi di dichiarazione, di co-
municazione, di denuncia o di notifica-
zione in materia ambientale. Resta fermo
quanto previsto per le opere di interesse
strategico;

f) riaffermazione del ruolo delle re-
gioni, sia in termini legislativi che ammi-
nistrativi, nell’attuazione dei princı̀pi e
criteri direttivi ispirati anche alla inter-
connessione delle normative di settore in
un quadro, anche procedurale, unitario,
alla valorizzazione del controllo preventivo
del sistema agenziale rispetto al quadro
sanzionatorio amministrativo e penale,
nonché alla promozione delle componenti
ambientali nella formazione e nella ri-
cerca.

ART. 3.

(Princı̀pi e criteri specifici per l’esercizio
della delega nei settori e nelle materie di

intervento).

1. I decreti legislativi di cui all’articolo
1 devono essere informati agli obiettivi di
massima economicità e razionalità, anche
utilizzando tecniche di raccolta, gestione
ed elaborazione elettronica di dati e, se
necessario, mediante ricorso ad interventi
sostitutivi, sulla base dei seguenti princı̀pi
e criteri specifici:

a) determinare la riduzione comples-
siva della produzione di rifiuti; semplifi-
care, anche mediante l’emanazione di re-
golamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
razionalizzare le procedure di gestione dei
rifiuti industriali e speciali, anche al fine
di renderne più efficace il controllo du-
rante l’intero ciclo di vita e di contrastare
l’elusione e la violazione degli obblighi di
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smaltimento; promuovere il riciclo ed il
riuso dei rifiuti, anche utilizzando le mi-
gliori tecniche di differenziazione e di
selezione degli stessi; razionalizzare il si-
stema di raccolta e di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, mediante la defini-
zione di ambiti territoriali di adeguate
dimensioni all’interno dei quali siano ga-
rantiti lo smaltimento secondo forme di-
verse dalla discarica e l’unicità della ge-
stione, affidata tramite procedure di evi-
denza pubblica; incentivare il ricorso a
risorse finanziarie private per la bonifica
ed il riuso a fini produttivi dei siti con-
taminati;

b) dare piena attuazione alla gestione
del ciclo idrico integrato, semplificando i
procedimenti, anche mediante l’emana-
zione di regolamenti, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, che risultino non più rispondenti
alle finalità ed agli obiettivi fondamentali
definiti dalla legislazione di settore; pro-
muovere il risparmio idrico favorendo l’in-
troduzione e la diffusione delle migliori
tecnologie per l’uso e il riutilizzo della
risorsa; pianificare, programmare ed at-
tuare interventi diretti a garantire la tutela
ed il risanamento dei corpi idrici super-
ficiali e sotterranei, previa ricognizione
degli stessi;

c) rimuovere i vincoli non necessari
che ostacolino il conseguimento della
piena operatività degli organi amministra-
tivi e tecnici preposti alla tutela ed al
risanamento del suolo e del sottosuolo;
adeguare la disciplina sostanziale e pro-
cedurale dell’attività di pianificazione,
programmazione ed attuazione di inter-
venti di risanamento idrogeologico del ter-
ritorio e della messa in sicurezza delle
situazioni a rischio; adeguare la disciplina
sostanziale e procedurale della normativa
e delle iniziative finalizzate a combattere
la desertificazione, anche mediante l’indi-
viduazione di programmi utili a garantire
maggiore disponibilità della risorsa idrica
ed il riuso della stessa;

d) estendere la percentuale di terri-
torio sottoposto a salvaguardia ambientale,

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 1798

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



mediante inserimento di ulteriori aree,
terrestri e marine, di particolare pregio;
articolare le clausole di salvaguardia in
relazione alle specifiche situazioni territo-
riali; favorire il raggiungimento dell’auto-
nomia finanziaria e la più efficiente ope-
ratività dei soggetti gestori;

e) conseguire l’effettività delle san-
zioni amministrative per danno ambien-
tale mediante l’adeguamento delle proce-
dure di irrogazione e delle relative am-
mende; rivedere le procedure relative agli
obblighi di ripristino, al fine di garantire
l’efficacia delle prescrizioni delle autorità
competenti ed il risarcimento del danno;

f) semplificare, anche mediante
l’emanazione di regolamenti, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, le procedure di VIA e
di IPPC, che dovranno tenere conto del
rapporto costi-benefı̀ci del progetto dal
punto di vista ambientale, economico e
sociale; anticipare le procedure di VIA e di
IPPC alla prima presentazione del progetto
dell’intervento da valutare; introdurre un
sistema di controlli idoneo ad accertare
l’effettivo rispetto delle prescrizioni impar-
tite in sede di valutazione.

ART. 4.

(Commissione per la redazione di testi unici
in materia ambientale).

1. Ai fini degli adempimenti di cui
all’articolo 1 e, in particolare, del coordi-
namento complessivo delle attività, è isti-
tuita per l’anno 2002, presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio,
una commissione presieduta dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio o
da un suo delegato, composta da venti-
quattro membri particolarmente qualifi-
cati nei settori e nelle materie oggetto di
delega, scelti anche tra persone estranee
all’amministrazione.

2. La commissione di cui al comma 1
è assistita da una segreteria tecnica, coor-
dinata dal Capo dell’ufficio legislativo del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
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territorio o da un suo delegato, e composta
da venti unità, di cui dieci scelte anche tra
persone estranee all’amministrazione e
dieci scelte tra personale in servizio presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, con funzioni di supporto.

3. La nomina dei componenti della
commissione e della segreteria tecnica è
disposta con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, con il
quale ne sono anche stabiliti l’organizza-
zione ed il funzionamento. Nei limiti del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma
4, con successivo decreto, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i compensi spettanti ai pre-
detti componenti.

4. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 1.291.000 euro
per l’anno 2002. Al relativo onere si prov-
vede mediante utilizzo della proiezione
per il detto anno dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-
2003, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati — 1798

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0011130*
*14PDL0011130*


